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disposti circolarmente chiamato il Cerchio Sacro. Al centro della cripta, si trova infatti una zona circolare, il 

Cerchio Sacro del Valalla, dove il Graal una volta trafugato, avrebbe trovato collocazione. Sopra la volta del 

soffitto presenta una grata a forma di svastica, presenta dei fori che creano un particolare effetto eco 

percepibile solo da chi parla stando all’interno del cerchio sacro, replicando quanto gli antichi facevano nei 

loro siti sacri. L’elite delle SS di Himmler era indicata come il Sole Nero, un Nuovo Ordine, Oscuro come tutti 

i seguaci della Via della Mano Sinistra. Per non lasciare alcuna traccia, il castello fu parzialmente distrutto il 

31 marzo 1.945 per ordine diretto di Himmler.  

I fedelissimi di Himmler erano concepiti come uomini soldato (Superuomini) simili ai cavalieri teutonici e 

forse più da vicino, per altri aspetti, ai Gesuiti. L’Ordine Nero aveva una sua struttura che lo avvicinava ai 

Gesuiti, ed è bene ricordare che lo stesso Himmler, in gioventù, aveva studiato la storia della Compagnia di 

Gesù che ai vertici della sua organizzazione praticava esercizi particolari di meditazione e di visualizzazione. 

La struttura di comando e iniziazione delle SS, oltre agli esercizi di meditazione, ripercorre le norme di 

ammissione alla Compagnia di Gesù così come era riportata nei “Vera acta gesuitica”, un testo 

settecentesco il cui autore si definiva gesuita pentito e che rivelava aspetti oscuri dell’elite gerarchica della 

Compagnia. I Gesuiti erano studiosi di astrologia, geometria sacra, geomanzia e simbolismo cosmico. Le SS 

studiarono a fondo le stesse materie, secondo la particolare attitudine di Himmler verso l’occultismo e alla 

fine furono strutturate nello stesso modo della Compagnia di Gesù. 

Nell’1.943 è ufficialmente aggiunto all’Ahnenerbe un nuovo dipartimento con il nome di Istituto per le 

ricerche e spedizioni in Asia Centrale, del quale entrò a fare parte l’esploratore svedese Sven Hedin
174

, 

tanto che l’Istituto Tibetano, presente nell’organizzazione fin dalla sua nascita, fu rinominato “Istituto Sven 

Hedin per l’Asia Centrale e le Spedizioni”. Era il periodo in cui la Loggia Nera, tramite Hitler, Himmler, 

cercava in tutti modi e con diverse spedizioni in diverse aree della terra di raggiungere Shamballa e di 

impossessarsi del suo immenso potere. 

Capitanato da Friedrich Hielscher, l’Ahnenerbe, si occupò di ricerche negli angoli più sperduti del globo: 

Tibet, deserto del Gobi, Amazzonia, Africa, nonché della caccia a oggetti di potere o di elevato valore 

mistico, quali il Sacro Graal, la lancia di Longino, il tesoro dei Templari, e luoghi misteriosi quali la Terra 

Cava e Shamballa. Nell’1.930, Heinrich Himmler e Rudolph Hess mandarono una spedizione tedesca in 

Tibet, ma non trovarono Shamballa, tuttavia, essi ritentarono nell’1.934, e poi nell’1.938. L’importanza 

dell’associazione era talmente alta che annoverava nelle sue file persino degli scienziati di origine ebrea. Le 

missioni SS Ahnenerbe alla ricerca dell’entrata del regno sotterraneo oltre che nel Tibet e nel deserto di 

Gobi, si spinsero fino in Sud America (alla ricerca del Tempio di IBEZ), dove speravano di rintracciare antichi 

esponenti della civiltà ariana in grado di svelare i segreti del Vril. Nell’1.939 Schaefer spedì alcune fotografie 

in Germania con una lettera che tra l’altro diceva: “Lo studio della strada da percorrere non squarcia il 

mistero di questo interrogativo: raggiungeremo le porte invisibili dell’Himalaya, espressione della mistica 

più profonda, che conducono al regno divino?” 

Il Nazismo, fece di tutto per impossessarsi della mitica Lancia di Longino, l’arma con cui un centurione 

romano trafisse il costato di Gesù sulla croce, facendo sgorgare il sangue divino, il San Graal. La 

rielaborazione del racconto evangelico porta alla leggenda della Lancia, secondo cui il centurione Longino, 

                                                           
174 L’esploratore Sven Hedin agli inizi del secolo giunse a Sun-Tun-Buluk, luogo delle trecento sorgenti, a Nord del 
Tibet, fra le montagne dell'Astin-Tagh e Nan-Shan. Seguendo antichi racconti mongoli si diresse verso Ala-Shan, per 
raggiungere Anambar-Ula, chiamata dai locali"Shan-Ambal",senza mai raggiungerla. 
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ormai quasi cieco, è guarito miracolosamente dal sangue del Cristo, il San Graal, che scendendo dalla Lancia 

giunge sino ai suoi occhi. Quella che si credeva la vera lancia di Longino, rinforzata da un chiodo della croce 

di Gesù. La Lancia fu poi in possesso di Carlo Magno, di Ottone I di Sassonia e di Federico Barbarossa, per 

finire in possesso degli Asburgo. Era esposta nella Weltliche Schatzkammer (la Stanza del Tesoro) del 

palazzo dell’Hofburg a Vienna, e lì la vide per la prima volta Hitler da giovane, restando incantato e quanto 

mai voglioso di impossessarsene. La Lancia Sacra secondo il mito era l’arma che rendeva invulnerabili e 

invincibili. Si diceva che, grazie alla Lancia Sacra, Teodosio avesse sconfitto i Goti e Carlo Martello gli Arabi a 

Poitiers. Con l’annessione dell’Austria Hitler arrivò alla fine della sua ricerca, impossessandosi della Lancia 

facendola nascondere in una galleria blindata, sotto l’antica fortezza di Norimberga, nella chiesa di S. 

Caterina, guardata a vista da un gruppo scelto di SS. Alle 14,10 del 30 Aprile 1.945, gli americani misero le 

mani sulla Lancia, qualche ora dopo Adolf Hitler si uccise a Berlino. Si dice che Heinrich Himmler, braccio 

destro di Hitler e fondatore delle SS, fece fabbricare una copia perfetta della Lancia di Longino (quella che 

Hitler aveva preso e che oggi si trova a Vienna), che gli servì per ingannare il Führer. Secondo questa 

versione dei fatti, per ordine di Himmler, la Lancia originale fu portata da un sottomarino in un nascondiglio 

segreto tra i ghiacciai dell'Antartide. 

L’oggetto che l’Ahnenerbe e i Gerarchi Nazisti cercarono con più insistenza fu il Santo Graal. Per giungere al 

suo ritrovamento, furono reclutati l’esperto archeologo Otto Rhan e Alfred Rosenberg175, i quali cercarono 

il Graal nei pressi della roccaforte dei Catari, a Montségur, vicino ai Pirenei. Nell’1.938176 l’Ahnenerbe 

finanziò una spedizione nell’estremo oriente a capo del dottor Ernst Schaeffer, etnologo e alpinista: sua 

missione era realizzare uno studio scientifico del popolo tibetano. Il fatto che uno degli antichi nomi per 

indicare il Tibet era “Gota” ha portato Roerich a ipotizzare che l’Himalaya era la patria originaria dei Goti 

questa ipotesi ha attirato studiosi tedeschi dell’occulto e nazisti come Heinrich Himmler. L’ultima 

spedizione in Tibet avvenne nell’1.939, agli ordini del già nominato Heinrich Harrer, ma fu bloccata a 

Karachi dallo scoppio della Seconda Guerra Mondiale: è l’inizio della storia che sarebbe stata in futuro 

ripresa da Hollywood con il nome di Sette anni in Tibet. Perché le SS volevano impossessarsi del Sacro 

Calice? Perché è fatto con la Pietra Cintamani, la Pietra del potere delle stelle. 

Oggi il Santo Graal viene protetto e custodito in Oriente. L’origine del Calice è 

egiziana, e risale a circa 12.000 anni prima di Cristo. Dopo la morte del Buddha, il 

Calice fu per un certo periodo in un tempio a Karashar177, dal quale poi scomparve, e 

da allora viene custodito a Shamballa. Secondo tutte le leggende il Calice riapparirà 

prima della Nuova Era di Maitreya.178 

                                                           
175 Alfred Rosenberg, componente della Società Thule, e massimo filosofo del regime nazista (amico personale del 
Führer), sentì il bisogno di affiancare al movimento politico una religione adatta alla razza tedesca, che ne potesse 
ritrarre le virtù e la potenza. Tale religione fu definita ―La religione del sangue‖, che celebrava il sangue. Il sangue, 

infatti, era nella tradizione nordica, e per lo stesso Rosenberg, il veicolo portante dello spirito, l’essenza della vita 

spirituale di un popolo, un liquido magico, che era la forma più alta d’espressione del Volk. 
176 Il governo tedesco, tra 1.938 e 1.939, mandò, su invito del governo tibetano, una delegazione ufficiale alle 
celebrazioni per il nuovo anno buddista. 
177 Situata nell'odierno Xinjiang , sul bordo settentrionale del bacino del Tarim, si trova Karashar (città nera in lingua 
uigura), in sanscrito, Agnideśa, cioè luogo di Agni, il Fuoco Sacro. L'attuale nome della città è Yanqi. 
178 H. Roerich Lettere II. 
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FIGURA 117. KARASHAR NEL BACINO DI TARIM 
 

A questo punto occorre spezzare più di una lancia a favore di H.P. Blavatsky: le due accuse più frequenti 

sono quelle di ciarlataneria e d’ispirazione del nazismo esoterico.  

 Sul primo punto il disconoscimento, di fine Novecento, da parte della Società di Ricerche Psichiche 

di Londra, del rapporto negativo su Madame Blavatsky, ha risolto alla radice il problema; è stato, 

infatti, dimostrato che il rapporto fu scritto in mala fede e che le accuse che conteneva non 

rispondevano al vero. Nel dicembre 1.885 la Società di Ricerche Psichiche ha pubblicato un 

rapporto sui fenomeni di Madame Blavatsky, nel quale l’ha accusata di frode. Ci sono voluti cento 

di anni per ottenere giustizia, quando nell’1.985 lo stesso IGP dopo le ultime ricerche ha rilasciato 

un comunicato stampa in cui riconosce e ammette l’ingiustizia della condanna di Madame 

Blavatsky. 

 Sul secondo punto, di là dalla cesura temporale che divide la Blavatsky dal fiorire delle ideologie 

totalitarie della prima parte del secolo scorso, è la semplice lettura delle opere di H.P. Blavatsky che 

è in grado di chiarire totalmente la questione. Dai suoi scritti, infatti, si alza un inno alla 

comprensione amorevole della vita e al principio di Fratellanza Universale senza distinzioni, non 

solo come principio etico, ma come conseguenza di una visione del mondo che pone il karma e 

l’evoluzione alla sua base e che dunque è in grado considerare nel segno dell’unità tutte le diverse 

espressioni della vita. Il Mahatma Gandhi stesso, futuro teosofo, raccontò nella sua biografia che fu 

grazie all’incontro con Madame Blavatsky se lesse per la prima volta la Gita, in altre parole il testo 

fondamentale della tradizione indù. E fu grazie all'impulso della Società Teosofica se riuscì a 

conseguire l'unità nonviolenta del popolo indiano contro l’oppressione britannica. 

 Nella Germania nazista, nell’1.937, per ordine di Himmler fu sciolta la Società Teosofica con la 

confisca dei beni. I Teosofi furono gettati nelle carceri e nei campi di concentramento, e libri 

teosofici furono bruciati con roghi pubblici. Non migliore è stato il destino dei teosofi in Russia. Non 

casualmente quindi la Società Teosofica fondata da H.P. Blavatsky fu sciolta negli anni Trenta del 

secolo scorso nei Paesi di quei regimi autoritari che qualche superficiale analista ritiene essere stati 

ispirati dalla Blavatsky179. 

                                                           
179 Paola Botta Beltramo http://forum.politicainrete.net/esoterismo-e-tradizione . 

http://forum.politicainrete.net/esoterismo-e-tradizione
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PROFEZIE 

 

Per mostrarti fino a che punto l’elevato concetto della Fortezza della grande Fratellanza, suoi vari aspetti, 

penetri e viva nella coscienza dei diversi popoli, ti riporto alcune informazioni su un’organizzazione 

attualmente esistente in estremo Oriente. Questa associazione ha molti membri e da quello che so, accetta 

anche stranieri. Possiede il suo esercito sacro, che non ha nulla in comune con l’organizzazione militare. 

Tuttavia aderisce strettamente ai principi gerarchici stabiliti. Il principale luogo d’incontro di questa società, 

chiamato “Il Momento Straordinario”, è su una delle “montagne sacre” del posto. Ora quest’armata sacra si 

prepara per un “Momento Straordinario”, che va inteso nel senso più ampio e rilevante, ovvero nel senso 

spirituale. Così secondo il loro insegnamento, adesso il mondo sta affrontando una crisi, dopo la quale c’è 

da aspettarsi la sua rigenerazione spirituale o piuttosto la sua nuova nascita. Ogni sorta di discussioni, 

conflitti, attrazioni e repulsioni stanno crescendo enormemente. L’umanità soffre il travaglio del parto, ma 

“verrà il tempo che i cancelli del Cielo si apriranno, e il mondo terreno ritornerà al mondo celeste”. Sei 

stadi, o sei gradini conducono a questo momento: 

1. I segni del primo periodo — la fine della Grande Guerra. 

2. I segni del secondo periodo — il fallimento politico ed economico dovuto alla psicologia 

internazionale. 

3. Il primo periodo (breve) di cataclismi — sconvolgimenti senza precedenti in tutto il mondo. 

4. Il secondo periodo (breve) di cataclismi — l’apparizione in campo delle Forze Celesti. 

5. Il primo periodo di costruzione — il regno illuminato dell’Imperatore Celeste nel mondo; un 

ordine governativo segnato dal monismo del culto religioso e degli affari di stato. Questo 

periodo sarà in tutto il mondo sotto l’egemonia della Luce, governato dall’Imperatore Celeste 

con la fondazione di inviolabili istituzioni di potere, che da quel momento saranno operative. 

Questo regno illuminato sarà chiamato col nome speciale di … 

6. Il secondo periodo di costruzione — la venuta di governatori, rappresentanti della scienza, della 

tecnologia, ecc. di ispirazione divina. 

Attualmente (anno 1.935), secondo i membri di questa organizzazione, il mondo è nel secondo stadio sopra 

descritto. I suoi profeti parlano del nuovo mondo come del regno dello Spirito, grazie alla comunione 

diretta fra gli uomini e gli dèi.180 

«Secondo le scritture più antiche, il Signore di Shamballa combatte contro il Principe delle Tenebre 

(Satana). Questa battaglia avviene soprattutto nelle sfere sottili, mentre qui il Signore di Shamballa opera 

mediante i suoi guerrieri terreni. Egli può essere visto solo in casi molto eccezionali. Infatti la Sua 

manifestazione in un’Immagine Ignea sarebbe disastrosa per tutti e per tutto, poiché la Sua aura è satura di 

energie di straordinario potere. Nel Vangelo di Matteo (24:27-39) l’Avvento e il Giorno del Giudizio che 

attendono il nostro pianeta, sono descritti in modo piuttosto accurato. Comunque, avrai tutto il tempo 

d’invecchiare prima di questo evento, ma presto potranno verificarsi catastrofi parziali». 

                                                           
180 H. Roerich, Lettere II, 6. 



125 

 

Siamo testimoni di una grande ricostruzione mondiale. Nuove leggi sono già 

state scritte sulle Tavole dell’Eternità, ma la grande Rivelazione non viene 

ancora accettata. Guai a chi rifiuta lo spirito e preferisce vegetare 

nell’ignoranza, nella debolezza e in una morale fangosa! Il Nuovo Mondo verrà 

con la realizzazione della dignità umana, con l’austera comprensione del dovere 

e della responsabilità di ciascuno nei confronti dell’umanità e dell’intero 

Cosmo. L’ordine del Giorno deve diventare: cooperazione sempre e 

ovunque181.  

FIGURA 118. N. ROERICH – SPADA DI PACE 
 

Tutto l’Oriente crede nell’Avvento del Signore Maitreya, ma alcuni sono consci 

del fatto che ora il Signore Maitreya coincide con l’Immagine del Signore di 

Shamballa. Certamente il Suo Avvento non va inteso come un’apparizione nella 

carne, nelle condizioni terrene e fra gli abitanti della Terra. La Dottrina del 

Signore Maitreya si diffonderà in tutto il mondo e annuncerà la Nuova Era — 

l’era del risveglio dello Spirito, chiamata anche era della donna182.  

Nel monastero Gumskom, che si trova al confine con l’India con il Nepal, i monaci ha eretto una gigantesca 

immagine del Signore Maitreya seduto su un trono con un piede disteso - un segno che il tempo della sua 

venuta da vicino e si prepara a lasciare il trono. La venuta Maitreya, e quella del Salvatore e Signore del 

genere umano. Il monastero fu fondato alla fine del XIX secolo mongolo studioso Lama, che è venuto qui 

dalla lontana Mongolia, per annunciare l’imminente venuta del Signore Maitreya. Nel 1924 un lama istruito, 

allievo del fondatore del monastero,  in piedi davanti all'immagine della venuta del Signore, disse a Roerich: 

“In verità, si avvicina il Grande Avvento. Secondo le nostre profezie, l’era di Shambhala è già iniziata. Rigden 

Djapo, sovrano di Shambhala, sta già preparando il suo esercito invincibile per l’ultima battaglia”.  

N. Roerich, dipinge nel 1.932 Maitreya un immagine di pietra del Buddha, con un 

elmo in testa che dovrebbe mostrare la propria disponibilità per la battaglia finale.  

L'immagine su un paesaggio roccioso e inospitale ha come sfondo montagne 

insormontabili coperte di neve. 

FIGURA 119. N. ROERICH – MAITREYA 
 

E così ora nel Mondo Sottile risuona 

l’appello e il canto vittorioso dei Guerrieri 

di Shamballa. Per migliaia d’anni la grande 

Fortezza di Luce si è preparata a questa 

battaglia contro le forze delle tenebre. 

L’Armageddon predetto è spaventoso; 

tutte le mostruose entità sotterranee vi 

                                                           
181 H. Roerich, Lettere II, 12 
182 H. Roerich, Lettere II, 15. 
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prendono parte, e le Forze di ogni piano vi sono coinvolte. La follia che vediamo oggi non indica forse che 

stiamo attraversando un periodo senza precedenti? Quanti riflettono su cosa minaccia il nostro pianeta? 

Quanti sanno che la principale preoccupazione della Fortezza di Luce è salvare il pianeta da un’esplosione 

prematura? Le più atroci eruzioni di fuoco sotterraneo minacciano la Terra. In molte zone sul fondo 

oceanico la crosta terrestre ha già subito una vasta erosione; ma chi riflette su questi segni allarmanti?183  

 
 
 

                                                           
183 H. Roerich, Lettere II, 2. 


